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I^/* Folle chi ciedk ^ 

eh' imiicto Vfilorc 




Si nudra in yn Cuore 
Sai CieUoyajCicbicd^. 

fuggir v^ol dell'onde, 
i Nwg>4ij«g<: .alle fppa4c, 

. Se gli Aftri non iuk$ . 
Tario , ici'ecTQ ^igiiACO 
Da gwròcie ^ ^ 

V<ri§ii>\4P WUr fii mi^J gli occhi alle Stelle 
Affi, Icftc , già raugi T#WOÌ?^i 

. . Ti &cgJw^irjrc^f i|i|)i^:|ji^ia;ill' Armi • 
Tempo è homai , ch'irate fremano 
Contrai ft^Jip xm ftftMft. 
E che prcmaRp 

Del tuo fdegtK^ ic j^<f alette 

ilW. Vccida il Fe^H;>., 

Iff, Et atrerrifca xl t WjXQ * 

.Ma pria , ph'iiiisg^c iipftijp' 

fi^W^*Aftftii^i?4i^ W voto al Ciclo 

^Pf i'fnm ms^ il mio Zelo J 



K 



r Signor tà; che fofpcfe 1^4 

in criftallinc mura 
Vedi dell'Eritreo Tonda vorace > 
Quando- fciolto da rigide catene 
Per Tattonite Arene 
Aprifti il varco ad Ifracl fugace : 
tà s ch'il ribelle orgoglio 
Del fu pcrbo Ammonita HoAia fe n cada 
Della giuft'Ira tua , della mia fpada. 
Che fe tal Palma alle mie Palme aggiungi 
Quella Vittima pfròmetto 
Di fuenareà tua Pietà i ^ ' ^ 
Che, tornando al patrio Tetto 
Prima il Ciglio incontrerà • 
Affiftenxa immortale 

Promette il Voto alU tua Fè fincera • 
Si corra alTArmi, c Tlnimico pera • 

Mio caro Geni cor { 
Conforte amato? 
In qual parte hor ti celi ? 
• - Due t'aggiri^ 
Così dunque te grato 

Di Trombe il fuon, ch*il faiicllar non 
Delle lagriiAé mki de*miei fofpiril 
. Così dunque tu godi 
Lungi dal patrio Tetto 
In feroce valor cangiar T Affetto \ 
Se con lagrime innocenti 
Dallo ftrcpito dell'Armi 



Ti richiama il mo dolor j 

I tuoi paffi ah non (ian lenti . 
Deh ritorna à confoUrm i . 

Gii sù le Ciglia mie t*attende il Cor • 
Se qual Maga l'Alma mia 
Dell'affetto adopra 1 arti 5 
Perche homai torni il tuo pie : 

II tuo pie lento non fia . 

Già fc n viene ad incontrarti 
Sù Tali de i fofpir l'antica Fè . 
Ma benché lungi hor vada 

Dalla natia Contrada in Campo armato J 

Pur ad onta del Fato 

Quinci intorno ti veggio in più fembianze j 
E confolo così le mie fperanze . 
Dell'ombre il nero ftuol 
Se fuga il Sol i 
Con i fuoi ftrali d'oro : 
Nel luminofo Arcier 
Del genitor guerricr 
L'Imago adoro , 
Se Fulmine crudel 
Sdegnato il Cid 
Dall'Arco fuo differra : 
Tal rauuifa il mio Cor 
Dei forte XSenitor 
L^mago in guerra , 
Con sì vane .figure . 

Io godo, ò Figlia 5 che kifinghi il duolo 
DcirafHitto tuo Core , 

A j Pace 



Pace alla doglia mia nicga il timore . 
Crudo gel di tema > oh Dio , 

Corre l'Alma a tormentar^ 

l'I tormento e coiì rio > 

Che la sforza à lagrimar.^ 

Crudo gel 
Deh ) Madre > il duol raffrena 
Ne augumcntar ti caglia 
Con vn finto timor non finta pena r 
Chi si , ch'hora in battaglia 
Il prode Gcnttor vinte i e diftrutte 
L'Ammonite Falangi 
Non trionfi ? Non rida ì E purtu piangi ^ 

Piango ^ oh Dio , ne sò perche 

La cagionrAlmanon sà > 

Se non è doglia ,ò pietà > 

piangi fol quel che non è . 
Feroce più del Gcnitor tu fei ^ 
Madre ^qualhor dal duol ti veggio o pprcffa 
Egli ycciie i Nemici t e tu te fteffa - 

Deh confolaci y 

Gii parmiy 

Che d'Armi 

Onufto,edi preda 

Ei lieto iè'n rteda; 

Fra Turbe guerriere-. 
Son cari i>detti tuoi ; Ma fon chimere » 
Deh rallegrati » 

Gi3 fento. 

Ch'il Vento 



Foricr di fue glorie 
L'eccclfc Vittorie 
Precorre colfuonoT 
Son cari i detti tuoi : Ma Laruc fono . 

Sinfonia C9H Trombe • 
VinceftialBn vincerti^ 
E gii de' tuoi Nemici 
Le fupcrbc Gcruici 
Dome al tuo pie trionfator vcdcfti . 
L'ombra deXauri tuoi 
De'bcllicofi Hcroi le glorie ofcuraf 
Hor che del tuo Cicrnero in $ù le piume 
La Vittoria per te dorme ficura ^ 
S!à falangi rubclle 
Domai rardirc^crintuiiai Torgoglio ^ 
Onde i Trionfi miei lieto IfracUc 
Scioglie hor voce fcftiua 
La gloria a me fi tolga , e al Ciel s afcriua l 
De gli applaufi non cura Thomaggio 
Quel Valor , che nel petto s'annida 
Jl Coraggio al ptignar mi fu guida : 
Ma fui Ci<l ^ che diè fpirto al Coragg 
Quella gloria non voglio > ch'in vano 
Altri porga al valor del mio brando^ 
lo fol moflTi la fpada pugnando : 
Ma fu'l Ciel , che diè moto alla mano 
Icfte ,fc tù del Ciel fofti Miniftro , ^ * 
Ei godrà, che fi fregi 
L'opre del fuo poter con i tuoi pregi Ì 
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Ma di fcdel configli'o 1 
Odi > Signor , la voce . r 
Il tuo Valor sù la tua Man , sul Ciglio 

Ceffi d'cflcr feroce > ; 

Spoglia d Vsbergo il fen , di feudo il braccio. 
Depon 1 Acciaro inuitto , 
Che fouerchio valore anco c delitto . 
Queir Aura , che fpcdìta 
Sc'nvola per le Sfere > 
Scuotendole Bandiere ^ 
Par 5 che sfidi à battaglia , e à pace inuif^^ 
Ch'i moti fuoi viuaci 
Sembran impeti hoftili , e pur fon baci . 
Quei Fiume > che diftende 

Le gonfie ^ e rapid onde , 
Vrtando le fue fpondc y 
Par» che con lor guerreggi ^ e à pace accende; 
Ch'i moti fuoi voraci 
Sembran impeti bollili ^ e pur fon baci ^ 
If/I Cedi à configli tuoi . Di Pace al nome 

Sù > $ù 5 faccian gli Vliui ombra alle Chiome . 
Si fpogli il fen dVsbergo. 
Si torni al patrio Albergo . 
Zelo di grato affetto al pie dia moto • 
L*Hoftia fà fueni > e ù. difciolga il Voto « 

fwe della frima Varte . 
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SECONDA. PA.RTE.' 




Vggite dal mio fen larue di duolo 
Alla gioia , al contento 
Cedete il luogo hor ch'il timore è fpcnto. 
Già lieto , e trionfante 
Da gli Aringhi di morte 
Volge rinuitte piante 
L amato mio Conforte al patrio fuolo . 
Otta] ^"8S^^^ ™^ 1^^"^ di duolo . 

Crudi > ò momenti fietc, 
Se non volete 
Co*prcfti vanni 
Gli acerbi affanni 
Temprar d*vn Cor. 
La fpeme di goder crefce il dolor ♦ 
^"'^^ Volate bore volate, 

Se non bramate 
Co' i vanni lenti 
Torre i contenti 
^ Al mio gioir. 

La fpeme di goder crefce il martir. 
Ecco di Mafpha le Campagne apriche . 
Ecco il natio confin j le mura altere . 
Sù sù Trombe gucrticr^, 
Suegliando gli Echi intorno , 
Fefte^giate col fuono il mio ritorno . 

Sin 
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Sinfonia con Trombe . 
Patrie riuc, ch'albergo lior mi date, 
Deh noi) fiate 
Meco auare di pietà . 
Preparatemi ali ombra di Palme 
Liete calme > 
S'io vi pofi in liberta. 
Patrie riuc &o 
Zet. Spirti 5 eh* impatienti 

Brillare per la gioia entro il cor mio^ 
Hor , che yobr defio 
Al Genitor 5 che riedc > 
Deh per breui momenti 
Lafciav il core, ed agitate il piede ^ 
Quanto inuidio quell'Augello > 
Che prefto , che fncllo 
Volando 
Scheriando 
per TAurc fen và. 
Deh perche 
Il mio piè 

Ancor ci V ali non ha . 
'^fii, Signor , vaga Donzella 

Ecco, ch*à Noi fcn corre, 
Prefta così , che la foggctta arcnj^i 
Non molha l'orme appena 
Del fuo veloce piè • 

j^y»^ Ohimè 1 

Che fcnto l 
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W' OhDiol 

Mifcro , c che veggio ? 
ML ^j^j ^jj^^ acerba > c dura 1 

Chi ti conturba il ciglio l 
^^f* L'horror di miafucntura , d tuo perìglio • 
Deh quai'horrore in te forge improuifo ? 

Qual periglio in me vedi ? 
Se noi comprendi in vifo , al cor lo chiedi ^ 
Ani^ Deh $1 bel Fior noncaggia empio trofeo^ 
Di feroce Pietà . 
Ghc mai d'infaufto ^ crea 
Il tuo cor mi dirà i 
Iff* Ti dirà gemendo il core \ 

eh' in le vibra vn crudo telo y 
E di Padre il dolce Amore > 
E la Fc , eh' ei dcuc al Ciclo ^ 
Ti dirà '1 mio core afflitta 

Fatto reo d'immenfo affanno > 
Che la Fede è in mè 
E ch'Amore è in mè tiranno ^ 
Ona^ Cara Confbrte amata 

Pur ti riucggio , e fieta 
Vengo à inchinar di tue Vittorie il Vanto l 
i^f* Son le Vittorie mie foipiri ^ e pianto . 
Onci. Ohimè l' Alma > che fcnteJ 
Ahi y che veder mi lice l 
Odi vn Padre dolente^ 

Vedi vn Padre infelice T 
Così rhumanx forte 

Palefanda fouentc i fugi deliri » 
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L'Aura d ogni piacer càngu in (bipiri » 
Succede al tiCo 
Lurto improuiTo 
Frà noi quaggiù « 
Vn fol momento 

Dura il contento ^ % 4. - 

Che fcmbrò vera gioia > e vn fogno fu ♦ 
Succede al rifo &:c. 

Zf*. Padre. ) i 

0«.. Conforte . ) ^ Almeno 

Palefa la cagion del tuo dolore. ^ 
^^f' Ah che folo in penfarui ilcor vicnmcno, 

Owj. Tarhorfe sfoga il core > 

. 11 duol fi fa men rio. 
^'^A Di conforto incifj)ace è folo il mio. 

Quel dolor > che rimedio fpcra 
Di dolore hà fol fembianza . 
Ma la doglia acerba, e cruda, 
Ch'hor di gioie fa l'Alma ignudai 
Troppo è vera 

Se d'aita nonhà fperanza . ) 
Quel dolor &:c. 
Ofia . Sì grauc è il duol , che difperar ti veggio • 
Iff, Con ragion mi querelo, 

S* hor adempire io dcggio 

Ciò , che promifi al Cielo . 
Oa^<». Mà che mai promettefti? 
Zch. E qual fù'l voto? 
hf. D* offrire in Holocaulto al Ciel fei voto 

Ciò che tornando. vincitore altero 

Dal 
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Oria. 

Zek 
Offa. 

H 



hf. 



Dal bcllicofo Campo ' 

Fofle primiero al guardo mio d'inciampo • 
Perche dunque hor fon l'opre 

Di tua pietà fofpefc \ 
Al Ciel, che ti difefe. 

Ingrato effer noa dei* 
L'Hollia fi fuenì, 
Oh Dio ! r Hoftia tu fci . 
Ohimè 1 che dici ^ ò Padre { 
Ohimè ch'intendo! 
Io la Vittima fono? 
Io pria tè vidi • 

Ahi vifta d' Angue borrendo , 

Ch'in vnla Prolc^c i Genitori vccidi • 
Chi di voi Terra , od' Inferno 

Mè dolente afconderi . 

Più mirar non voglio il Sole > 

Se l'amata » c cara Prole 

Lacerata al fuol cadrà • 
Chidivpiòcc. 
Dunque Vittima innocente 

Mà infelice, oh Dio, cadv^? 
S'il Ciel vi confcntc ^-^^ 

Vietarlo non sò. 
£ di ferro il. padre amante 

S'armerà contro di me?, a 
Si deuc coftajitc i 

Al Cielo la Fè. l 
E l*Amor> che reggc.il 1. 
. Del tuo core il foffrvà? 



Amor, 



Amor i ch'ho nel Ceno 9 
E' tutto pietà : ^ 

Màs'ilCicloiIconfiglia; 

Scia Fccosìvuok; 

Amor che fàrai tu ? 
Vinto Amor cederà. 
Padre non più. 
Taci . Di Padre il nome 

Già (Ictefto , e coodatmo 

Padre non più fon'iot itti fci^ Tiranno- 

Scatenateci 

Dal Crin d'Aktto ' 

A^idi horribii^ 

E nel AiioPet- ììv 
Mà<?^ *co rQual' Aifoc: 
Per U««wiwfl fen feftc ^10 ? 
P'ogn Aipiae|>iù4:rwbi 3 Fallo mio- 

itm^cent 

• fwte itetvibili ^ 
£ Mi cnìD ìneer» 
)itì che jìmoI Qoal Fona ^ 
Per tormentarmi , ah Dio sbrama il mio Core . 
D'ogni Fupiaf iù^CTudoc il i>iio Dolore 
Chi man nel Mondo imdè% 
Del tito )f aro fpiù ftram>^ 
lefte , eh* in vao ti refe 
Innocente, mà-reo-jpiojtinà inhumaiM> 
Di tua Sorte le vicende 
Degne fon d'alte xjucrelc. 

!-a 



la pi^ti crudcl ti rende. 

Ti fa pia Tcflcr crudele, 
Icfte Icfte crudcl , bcnchc innocente r 
Gosì dtl fianco^ ouc Icgolla Amore 
La mia Prole difciogli ì 
Io ladiedvalla Luees e tù b toglK 
Se per far più grauc il duolo 

Gode il Cicl d'emp) hòmicidi , 

Col tuo ferro à vn colpo fol» 

Di due Vite il fil recidi 
Me ancor Vittima fuenaà i facri Altari. 

E *l tuo fpietato Ferro» 

Da sì giufto rigor pictade impari. 
Gii pronta al SagrificÌQ, ed a* tui Cenni 

Eccomi y ò Genitore.- 

Soura del Capo mio fagrc Bipenni 
' Cadete hoinai cadete. 

£ rendendomi ciangue t 

Lira del Cid fpegnetc 
Con le lagrime alani > con il mio^angue.. 
Ancor vitti » f refpiri 

Mio Cor fpietato in fcny 

E pur l'amato Ben^ 
* ' . . . - 

Languente nor min. 
Ancor l'Aure vitali 
Alma rcfpirì ancor; 

per fcguir chi inuor 
Diftcndi hor ralì. ' 
EigViamiaFiglia,ohpiol 

ScXAlmamia tià fci ^ Gòmej > 



Come , fc muori tù > viuer pofs* io \ 

Sì sì morir tù dei 

Sì sì viucre io dcggio. . 

Mà fe viuer non può fenx'Alma vn Core 

Sia del mio Core afflitto Alma il Dolore- 

Sì sì renderà la Colpa n\ia punita ^ 

In tè , Figlia , la Morte y in me la Vita . 
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